
Giovedì 17 gennaio 1980 TOSCANA l'Unità PAG. 15 

Una rassegna sulla crisi degli anni '30 (e no) allo Spaziouno 
Tra 1 fattori che condi/.io 

nano 1 programmi cinemato 
grafici delle sale off. oltre la 
disponibilità, il reperimento. 
le mode colturali, gli isteri
smi t inefili, gli anniversari , 
si insinuano spesso più sogget 
t i \ i riflessi psicologici dei tem
pi in corso. Anche una locan
dina quindi, superando l'appa
rente neutralità dell'informa 
/ione, può sottendere un per
corso non casuale, seppure 
frammentario, nella storia. 

K' il caso del programma di 
questo me.se di Spazzolino che. 
superata la parentesi festaio
la i Venie, Tati. Curtiz) si ad
dentra nei meandri del pas
sato. anni Trenta e su. se/io 
nando le ombre, i drammi, le 
attese, le illusioni di un'epoca 
per molti aspetti simile agli 
imminenti Ottanta. 

Apre il fuoco sui contempo 
ranci un cineasta simbolo per 
molte generazioni, prematura 
niente scomparse con ancora 
tanta rabbia dentro contro le 
istituzioni borghesi, contro 1" 
autoritarismo, contro i mer 
canti del cinema, contro i ga
stronomi dell 'arte: Jean Vigo. 

Quattro film, di cui due cor 
tometraggi. e la sua presenza 
s'imprime nella stona del ci
nema e della cultura europea 
per l'originalità, la poesia, la 
\iolcnza. la foi za del segno e 
delle idee. 

Se Tarn ^"M) è un breve 
e personalissimo documentario 
didattico sul nuoto, già A prò-
po< de .Vice (.'29) rivela la 
sintesi creativa della corrosi
vità surrealista, le metafore 
irriverenti e la penetrazione 
sociale del cineocchio di deri
vazione vertoviana, che alta
lena tra i riti vacui dei ricchi 
villeggianti e la miseria dei 
quartieri dimenticati. 

Il regista maledetto 
dei dannati 

di ogni tempo: Vigo 
Un ciclo di pellicole sorprendentemente attuali 

Chiudono Chaplin e sua maestà Ejsenstein 

« Que viva Mexico » di Ejzenstejn che farà seguito al ciclo su Vigo 

Ma sarà Zero de condiate 
C'S.i) a rivelarlo e a rendere 
la .sua poetica libertaria ostile 
all'ordine costituito. La rivol
ta dei ragazzini del collegio 
di provincia, memoria degli 
anni dell'adolescenza, il fero
ce sarcasmo dissacratorio del
l'* anarchico * Vigo per un in
tero sistema educativo e so
ciale. sono rimasti per anni 
indigesti alla buona borghesia 
francese. Non miglior fortuna 
ebbe L'Atalunte C'U). chiatta 

di gente umile e bizzarra, gè 
niale e cenciosa, che scende 
\er.so Parigi dalla Normandia 

Morendo in quello stesso an
no non ancora trentenne. Vigo 
non riuscì a vedere lo scem 
pio del suo film operato dal l\ 
Gaumont, il traviamento delle 
sue metafore poco consolato
rie. l'innesto sonoro di can 
zoni alla moda. Nato maledet 
to per il padre anarchico e 
suicida in carcere, morto ma 
ledetto per la carica eversiva 

del suo cinema e della sua per
sonalità. Vigo resta una delle 
potenzialità più sconvolgenti 
di quegli anni Trenta 

E proprio alla crisi del '29 
Suaziouno dedica una densa 
sezione, un po' fantasiosa, or
ganizzata tematicamente su 
* storia, realtà e fantasia >. Lo 
spettro del "2il è un altro dei 
miti ricorrenti e il cinema. 
vuoi-attrazione presaga vuoi 
.sconguiio. è ed è stato molto 

solleticato da quel tipo di t a 
tastrofismo. 

Non a caso il genere im
perante per rivivere quegli 
anni è la gangster story, da 
quella classica contempora
nea (Scarface, Piccolo Cesa 
re. Nemico pubblico) alle ri
visitazioni più recenti (Bloody 
Marna, Borirne and Clyde. 
Herlha Gang). 11 criminale. 
a suo modo contestatore del 
sistema, è prodotto della crisi 
come il clandestino che viag
gia sui treni in cerca di mi
gliori fortune (L'imperatore 
del Nord. Questa terra è la 
mia terra). 

La rassegna però ha inteso 
scoprire anche i lati meno 
sanguinosi della crisi, ricor
rendo ampiamente al musical 
(Gold diggers of 1933 del 

grande Berkeley, Footlight Pa
rade). alla commedia da Ca
pra (Arriva Joìm Doe) a Bog 
danovich (Paper moon). al 
melodramma (Splendore nell' 
erba), fino a scomodare Cha
plin e il suo lucidamente fe
roce Verdoni-, l 'n eterogeneo 
cocktail per celebrare, o me-

! glio esorcizzare, un'età le cui 
( ombre nefaste si allungano su 
i questi nostri giorni inquieti. 

smarriti . 
Dopo la rabbia di Vigo e i 

segni sconvolti della crisi, la 
ricerca di una qualche lumi 
uosa certezza: seduto sulla 
sua indiscussa poltrona, co
razzato nonostante le invetti
ve lantozziane. ritorna il pic
colo zar del cinema, S. M. 
Kjsenstein, da Sciopero ai 
Boiardi. 

Chi è stanco di elassici può 
comunque incuriosirsi a ve
dere la ricostruzione sovieti
ca di Que l'ira Merico! pre
sentata a Venezia 

Giovanni M. Rossi 

Al Teatro Tenda 
arriva Vecchioni 

Domenica e lunedi arriva a Firenze Roberto Vecchioni. 
Terrà un concerto organizzato da Radio Centofiori presso il 
Teatro Tenda di Bellariva. Sono in programma 3 spettacoli 
in due giorni consecutivi: domenica alle ore 16.30 e alle 21 
e lunedì alle ore 21. 

Il prezzo del biglietto è stato fissato a L. 3.500 (posto 
unico) ma saranno in vendita anche biglietti a prezzo ridotto 
(L. 3.000) per i titolari di tessere ARCIN ENDAS. ecc. 

Al termine del concerto notturno di domenica Roberto 
Vecchioni terrà una conferenza s tampa presso la spagliet-
teria « I tarocchi » Via dei Reani 12-14r. nel corso di un rin
fresco le cui spese saranno a carico dei partecipanti. 

Da stasera «Il suicida» 
all'Affratellamento 

Da stasera a domenica va in scena al Centro teatrale Af 
fratellamento « 11 suicida * di Nicolaj Krdman. lo spettacolo 
che il Gruppo della Rocca ha realizzato la scorsa stagione. 
in collaborazione con la Regione Piemontese ed il Teatro 
comunale di Alessandria. 

La regia dello spettacolo è di Egisto Marcucci, la scena 
di Emanuele Luzzati, i costumi di Santuzza Cali, le musiche 
di Nicola Piovani, le luci di Guido Mariani. Interpretano 
lo spettacolo: Pino Ajroldi. Dorotea Aslanidis. Marcello Bar-
toli, Giovanni Boni, Enrichetta Bortoloani, Fiorenza Brogi. 
Bruna Brunello, Giancarlo Cajo, Maggiorino Porta. Armando 
Spadaro. 

Un ciclo di film all'Humor side di Rifredi 

I comici del Sud 
da Totò a Ingrassia 

Privilegiata la farsa plebea - I succhi imprevedibil i della com
media dell'arte - Anche f i lm con Raffaele Viviani e Angelo Musco 

Ci sarà 
anche 
Tina 
Pica 

GENNAIO 
Domenica 20: « La tavo

la dei poveri » di Blasetti. 
con R. Viviani ("32). 

Lunedì 21: «Fiat voluntas 
dei » di Palermi, con A. 
Musco ("35). 

Domenica 27: « Non ti 
pago » di Bragaglia, con ì 
De Filippo t"42». 

Lunedì 28: « Il cappello 
a tre punte > di Camerini 
con i De Filippo ('.'H>. 
FEBBRAIO 

Domenica 17: « L'uomo. 
la bestia e la \ i r t ù > . di 
Meno con Totò ('53». 

Lunedi 18: « La paten 
te *. di Zampa, con Totò 
( >4>: « La giara » di Pa 
>t:na. con Turi Pandolfini 
l'.vii: e San Gio\anni de 
coliato > di Pa l t rmi . con 
To'.o ('•!•>>. 

Domenica 24: e La «ce 
riffa i di Bianchi Monterò. 
con Tina Pica ("50). 

Lunedì 24: e Arrivano i 
dollari » di Costa, con Ta 
ramo e Pandolfini ("57): 
< ^ r r h a la zia d'America > 
con T. Pica ( '57' : « Don 
Chisciotte e Sancio Pan 
za *. con Franchi e In 
g r a f i a ('68). 

L/V&TesaWGGA^ 

specializzata I I D C C 
par viaggi in U l l U V 

Come per la storia d'Ita
lia esiste, ancora irrisolta. ' 
una questione meridionale, 
cosi per il cinema italiano 
sembra essersi consolidata 
negli anni una specifica \ co 
micità meridionale . Questa 
almeno è la proposta degli 
organizzatori del Centro Hu-
mor-Side di Rifredi che col
lateralmente all 'incontro con 
il teatro comicu meridionale. 
in corso in questo periodo. 
hanno allestito una sezione ci- * i 
nematografica che do\rebbe | 
documentare gli umori più ' 
stimolanti della vis comica j 
del sud. ' , 

Senza itinerari cronologici, j 
ma - piuttosto con addenda- i 
menti tematici, si par te dal- i 
l'unico, insuperato Totò e si j 
arriva alla parodia della far- j 
sa e del cinema di Franchi j 
e Ingrassia. cogliendo quindi j 
il filone più estroverso, popò 
lare, pazzariello dell'esube- • 
ranza meridionale. j 

Accuratamente evitata, in
vece. la « commedia alla si
ciliana » che. spesso concepi
ta da « continentali » e pur 
con bravi attori caratterist i 
(Giuffrè. Ferro . Ursi) ha in- j 
quinato di stereotipi l 'immagi- j 
ne cinematografica del sud. j 
Pur privilegiando la farsa | 
plebea, però, la rassegna ri
cuce una tradizione che af- | 
fonda in par te nei lazzi, le j 
mascherate, gli equivoci dei- j 
l 'avanspettacolo, ma ben pri ! 
ma ancora distilla i succhi j 
imprevedibili della commedia j 
dell 'arte, su su sino alle codi- j 
ficazloni letterarie e dram- j 
maturgiche dell'otto e no\e- i 
cento. ! 

Ecco allora Totò e Scarpet- \ 
ta . il grande attore e d ram j 
maturgo partenopeo (1853 - . 
l!«25i creatore della fortunata \ 
maschera di Scio^cioammoc j 
ca : Totò e Martoglio (1870 j 
1921) commediografo sicilia
no. b?ne\olo castigatore dei 
\ i / i indigeni, cineasta di ta
lento e d'impianto \er i>ta: 
Totò e Pirandello. Ma prima j 
ancora di Totò. due \ ivaci in ! 
terpreti del teatro dialettale. ( 

Raffaele Viviani. napoletano , 
(18881350) e Angelo Mu«=co. j 
siciliano (1872-1937) avevano ; 
trasferito in r a re ma efficaci | 
apparizioni cinematografiche I 
la carica drammatica della ! 

loro comicità, frutto di una j 
attenta e partecipe o<-erva 
zione della realtà, anche la 
più diseredata. ! 

Teatro e cinema degli umi- ' 
li per «li umili, dove il co j 
mico è al tempo stesso libe- j 

razione e denuncia di una 
condizione umana e sociale. 
la smorfia è dolore e dileg
gio. l'esito lieto è illusione e 
speranza. Su questo filone si 
innestano anche i fratelli De 
Filippo, da c inquantanni or
mai sulle scene, saltuaria
mente impegnati nel cinema 
(preziose rari tà sono i film 
presentati * Non ti pago*! 
di Bragaglia. del '42 e « Il 

cappello a tre punte > di Ca
merini del '34 che vede la 
partecipazione anche di Tina 
Pica, la vecchietta « terribi
le > del cinema italiano de
gli anni cinquanta) . 

Il panorama è variegato. , 
spumeggiante, anche se a 
senso unico, secondo una di
rettrice che forse è l'unica 
lettura della comicità meri
diane forzatamente retrospet
tiva. necrologica, vista l'as
senza di validi ricambi, lega
ti all 'humus più genuino e . 
popolare e non agli schemi 
televisivi. « Apres Totò le de 
luge >. 

cj. m. r. 

Sono riprese le proiezioni alla saletta Est-Ovest 

Cento film alle radici 
del teatro: atto terzo 

La sezione di gennaio ha per titolo « L'attore che danza » - Una scomposizione 
dello spettacolo nei suoi elementi fondamentali: la musica, la danza e il gioco 

Sono riprese, presso la Sala 
Kst 0 \ e s t (via Ginori. 10) le 
proiezioni dei filmati del ci
clo « Per r i t ra r re il grido che 
ho sognato - 100 film alle ra
dici del teatro >. organizzati 
dal Teatro regionale toscano 
insieme alla Provincia di Fi 
renze e all 'Istituto di ricer
che antropologiche e archeo 
logiche per lo spettacolo del 
Centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon-
tedera. 

La terza sezione del ciclo. 
con le consuete proiezioni alle 
ore 17.30 e 21.30. ha per tito 
lo e L'attore che danza ». co
stituendo una sorta di scom 
posizione dello spettacolo nei 
suoi elementi fondamentali: 
la musica, la danza, la ma-
scuola francese (Rouch e 
presenza di film della celebre 
scuolla francese (Rouch e 
Pharrain) questa sezione ac
coglie numerosi filmati della 
scuola tedesca, provenienti 
dall'Istituto per il film scien
tifico di Gottinga, molti dei 
quali inediti nel nostro paese. 

Di grande interesse è ad 
esempio il film « Tscham-
Taenze in einem tibetischen 
lama kldster » (Danze religio
se in un monastero tibetano) 
girato da \V. Filchner duran
te la spedizione nel Tibet del 
1926. Inoltre sarà compresa 

in questa sezione una serie di 
filmati girati a Bali da Ram 
seyer fra il 1972 e il 1973 con 
i quali inizierà una lettura 
dell 'arte drammatica balinese 
che si concluderà con i pre-
?iosi filmati di Von Plessen. 
nella quarta sezione. 

Pubblichiamo di seguito il 
programma fino al 24 gen
naio: 

OGGI: (La danza il gioco). 
Les masques de feilles G. 

Le Moaz - 1971 - 37 min. Yele 
Denga G. Le Moal - 1966 -
20 min. Danses Zagawa - M. 
J . Tubiana - 1957 - 26 minuti. 

22 GENNAIO: (La musica). 
Le Balafon - B. Surugue -

1 9 6 9 - 1 8 min. Batterie Do-
gon - J . Rouch, G. Dieterle -
1964 - 25 min. Cant Malga-
che - E. Agabra - 1970 - 26 
minuti. 

23 GENNAIO (La Ma 
schera) : 

Wayang Lemah-Ritual play 
- U. Ramseyer - 1972 '73 - 48 
min. Des hommes et des ma 
sques - Ph. Pharrain - 1971 -
31 minuti. 

24 GENNAIO (La Ma 
schera) : 

Topeng. Mask play • Um 
Ramseyer - 1972'73 - 48 min. 
D\vo a tuo - G. Le Moal -
1970 - 20 minuti. 

Da domani 
a domenica 

Vittorio Marsiglia 
e la sceneggiata 

Al Centro Humor Side per 
la rassegna dedicata al tea
tro comico meridionale, da 
domani a domenica (sempre 
alle ore 21.30) è di scena Vit
torio Marsiglia con « Isso, es
sa e o' malamente» parodian 
do con ca t t a eria il mondo 
della sceneggiata napoletana 
e i suoi canovacci imperniati 
sui t re personaggi principali: 
« Isso, essa e o' malamente » 
cioè lui. lei e il cattivo. 

Il protagonista è sempre un 
bravo giovane, onesto lavora 
tore. con qualche variante: 
contrabbandiere di sigarette 
ladro, ma mai disonesto nei 
sentimenti; lei è la sua in 
namorata. devota, onesta in 

' sidiata dal « malamente >, il 
guappo quasi sempre un mal 
vivente che alla fine morirà. 

Ma il protagonista vero del 
la sceneggiata è il pubblico. 
Marsiglia interpreta con mi
mica egregia uno di quei fa
natici spettatori che sono ca
paci di chiedere fino a qiiat-

ì tro bis del finale, cioè delle 
.scene in cui ni fa giustizia, 

Due concerti al Lyceum e al Musicus Concentus 

Il gusto borghese 
« fin de siécle » 

e le melodie boeme 
Ben si ada t tava al clima 

salott iero (e a volte un 
po' sonnacchioso) del Ly
ceum il p rogramma che 
il mezzosoprano Rosina 
Cavicchioli ed il pianista 
Roberto Cognazzo h a n n o 
presenta to lunedì scorso 
per il consueto concerto 
pomeridiano nella acco
gliente sala di Via degli 
Alfani. 

La lirica da camera e 
la romanza da salot to so
no forme ben diffuse nel
l 'Europa a cavallo t ra Ot
to e Novecento, e costi
tuiscono una chiarissima 
manifestazione del gusto 
borghese « fin de siècle ». 
così incline a rifugiarsi 
nei languori e nel deca
dent ismo più es tenua to 
ed arcaicizzanti 

Ma non si è esplorata 
solo la produzione fran
cese. Accanto al vaporo
so. maniera to e a volte 
petulante sentimental i
smo del ciclo Malinconie 
del nostro Francesco Pao
lo Tosti, un 'autent ica sor
presa si è r ivelata A 
charm of Lullabie* op. 41 
di Benjamin Bri t ten. che 
risale al 1947: 

Davvero encomiabile la 
prova di Rosina Cavic
chioli per la perfet ta di
zione e la finezza con cui 
ha saputo dosare i propri 
mezzi vocali: Cognazzo l 'ha 
accompagnata con stupe
facente eleganza senza 
r inunciare ad una paca

ta ironia. Il Musicus Con
centus ha r iaperto mo
men taneamen te i ba t ten t i 
per ospi tare il giovane 
Quar te t to Travnicek. 

Un complesso senza 
dubbio già dota to di una 
propria personalità, che 
si evidenzia nell 'entusia
smo e nella r icchezza-di 
idee con cui questi gio
vani si donano ad ogni 
pagina e nella bellezza 
del suono, tagliente ma 
non affetto da durezze. 
anzi molto lucido e va
riegato. 

Certo il Beethoven del 
Quar te t to Travnicek non 
è apparso del tu t to con
vincente. ma piut tosto al
terno e f rammentar io da
ta anche la complessità 
della pagina in program
ma (il Quar te t to op. 95, 
con il suo clima contrad
dittorio. così ricco di bru
schi t rapass i emotivi e 
stilistici). 

Più a loro agio questi 
s t rument is t i si sono tro
vati nel Quar te t to op. 96 
di Dvorak e nel celebre 
Lettere int ime di Jana-
cek. pagine che apparten
gono ad un clima poetico 
a loro ben più congeniale. 
Accanto a moment i di 
grande incisività qui ab
biamo sent i to degli im
pasti t imbrici di grande 
morbidezza. 

Alberto Paloscia 

E' ripresa l'attività all'Auditorio Eolo 

Nuovo ciclo AIDEM 
dedicato alla musica 
di Richard Strauss 

Gli strumenti solisti 
a fiato nella musica di 
Richard Strauss: que 
s t o è il filo c o n d u t t o r e 
del n u o v o ciclo con
ce r t i s t i co o rgan i zza to 
da l l 'AIDEM. che h a ri
preso la sua a t t i v i t à 
a l l 'Audi to r io Eolo. " do
po la felice conclusio
n e dei conce r t i di au
t u n n o . 

T r e s o n o le m a n i f e 
s t a z i o n i c h e a p r o n o la 
s t a g i o n e 1980, t u t t e af
f ida te a d H e r m a n n Mi
c h a e l . d i r e t t o r e s t ab i l e 
d e l l ' o r c h e s t r a H a y d n 
di B o l z a n o : u n profes
s i o n i s t a s e n z ' a l t r o mol
to se r io con cui l 'orche
s t r a h a co l l abo ra to con 
g r a n d e i m p e g n o , vis to 
c h e l ' a l t r a s e ra gli s t ru 
m e n t i s t i de l l 'AIDEM. 
s e m p r e così d iscont i 
n u i ne l loro r e n d i m e n 
to , se la sono c a v a t a 
con o n o r e e con risul
t a t i c o m p l e s s i v a m e n t e 
apDrezzabi l i . 

E d o b b i a m o agg iun
gere c h e il p r o g r a m m a 
e ra p i u t t o s t o inso l i to . 
quas i e s t r a n e o al reper
to r io c o n s u e t o dell 'or
c h e s t r a de l l 'AIDEM: 
a c c a n t o a l la g iovani le 
Terza sinfonia di F r a n z 

S c h u b e r t . n o n c ' e ra 
s t r a n a m e n t e il sol i to 
H a y d n . m a e r a n o pre
s e n t i a d d i r i t t u r a We-
b e r n con i Cinque mo
vimenti per orchestra 
d'archi con l a s c a r n a 
i n t e n s i t à espress iva e 
R i c h a r d S t r a u s s con il 
suo Concerto n. 2 pe r 
c o r n o ed o r c h e s t r a , co
si piacevole a l l ' a sco l to 
ne l suo osc i l la re t r a 
c lass ica l i n e a r i t à e sen
t i m e n t a l i s m o nos ta l 
gico. 

H e r m a n n Michae l si 
è m a n t e n u t o s u u n a li
n e a i n t e r p r e t a t i v a so
b r i a ed e l e g a n t e , n o n 
p r tva . in S c h u b e r t , d i 
u n ce r to a r i d o accade
m i s m o . m e n t r e n e l con
c e r t o - s t r a u s s i a n o il 
c o r n i s t a H a n s P i z k a 
(sol is ta d e l l ' o r c h e s t r a 
de l l 'Opera di S t a t o d i 
M o n a c o ) h a m o s t r a t o 
di possedere u n s u o n o 
bel l iss imo e s o n t u o s o 
c h e h a r i s c a t t a t o qual
c h e lieve i m p a c c i o tec
nico. 

U n c o n c e r t o di b u o n 
livello d u n q u e , c h e me
r i t a v a u n pubb l ico b e n 
p iù n u t r i t o 

al. p. 

Con 5090 corridori tesserati e 1082 gare organizzate 

In Toscana 500 società di ciclismo 
Nel '79 si è registrata una lieve « flessione » ma in compenso è aumentato il nu
mero delle vittorie - Nel carniere quattro maglie tricolori - I ciclisti premiati 

Ivano Maffel 

Ciclismo a congresso. Mon
tevarchi h a ospua to domeni
ca scorsa i rappresentant i 
delle 516 società ciclistiche 
celia Toscana. Il 1979 è s ta to 
per la Toscana, secondo le 
cifre elencate da Mauro Sa
gginati vice presidente del 
comitato regionale nel corso 
dell 'assemblea, l 'anno dei 
grandi successi ma anche di 
una preoccupante recessione 
nelia quan t i t à di tesserat i , 
sopra t tu t to t ra i giovanissimi, 
ì c ic loamaton ed 1 cicloturi
sti . 

Il contrar io di ciò che si è 
verificato nelle regioni etch-
s t icamene maggiori, la Lom
bardia e il Veneto dove si è 
regis trato uno sviluppo stre
pitoso a tu t t i i livelli. Per 
ovviare a l la « crisi » Sagri nat i 
ha indicato le diret tr ici 
sulle quali le società devono 
operare nel set tore dei gio
vanissimi e in quello amato
riale e turistico. Innanzi tu t to 
occorre propagandare la bi
cicletta a tu t t i i livelli, altri
ment i non si può sperare che 
il ciclismo progredisca. 

Pe r t an to la Federazione. 
come prima iniziativa, ha <•*-
ciso di lanciare una iniziativa 
tendente a in t rodurre il ci
clismo nelle scuole ed at t i ra
re nuove schiere di giovani 
al ciclismo. 

Il 31 gennaio al Palazzo dei 
Congressi il comitato regio
nale te r rà una conferenza 
per i l lustrare il p rogramma 
promozionale per il rilancio 
del ciclismo. «Se non divul
ghiamo la bicicletta, — ha 

! det to S a g n n a t i — non pò- i 
t remo pretendere di mante
nere inal terate la qualità del
le nostre squadre di dilettan
t i e allievi. Sono in pochi a 
sapere che il 70 per cento 
dei giovanissimi ha il padre 
cicloturista o cicloamatore. 
La propaganda comincia dal- j 
le famiglie. Dobbiamo far 
conoscere il ciclismo dove ce 
n'è poco, ovvero nelle cit tà, 
ecV offrire incentivi dove ab
biamo :1 ter reno più fertile. 
cioè nei paesi e nelle piccole 
città». I 

Ma le società devono colla- ' 
borare con il comitato Non ' 
c'è tempo da perdere ». 

Le cifre par lano chiaro sul
la flessione registrata nella 
nos t ra regione anche se è da 
rilevare che la Toscana in 
dieci anni ha o'.ù che rad
doppiato le società prat icant i 
«nel 1969 e rano 239). 

Vediamo in dettaglio la si
tuazione: 516 società contro 
le 523 tìol 1978; 1082 gare or
ganizzale contro 1172; 5090 
corridori tesserat i (dilet tanti . 
jun-.ores. allievi, esordienti . 
giovanissimi, veterani, donne, 
cicloamatori. cicloturisti) 
contro i 5741 del *78. 

Di contro alla « flessione » 
registrata, la Toscana h a avu
to un a n n o eccellente in te
m a di vittorie. Quat t ro me
daglie tricolori e tant i piaz
zamenti d'onore in gare a 
squadre e tan te maghe az
zurre. 

A Montc\archi . Mauro Sa-
grinat i che ha pilotato l'as
semblea, sosti tuendo il presi- k 

c'unte Enzo Secchi, costret to 
a res tarsene a casa d a una 
mala t t ia iai quale inviamo i 
nostri auguri di p ron ta 
guarigione) ha premia to Giu
seppe Peti to della US Fracor 
Biciclette Aquila, campione i-
tal iano dei dilet tani . Stefano 
Aldenghi campione i tal iano 
dilettanti seconda catgegoria, 
Claudio Brandini camnione :-
tal iano esordienti. Graziano 
Francini . tricolore dei ci
cloamatori jumores. 

Premiati anche Walter Pet
t inat i , campione toscano di
let tanti . Stefano Alderighi. 
Luigi Ulivi, Osvaldo Lavorar., 
Marcello Lucchesi, Ivano 
Maffeì. r ispet t ivamente caro-
pioni toscani dei di let tant i di 
seconda sene , jumores . allie
vi, esordienti e a cronometro. 
Il gruppo sportivo Olimpia 
òel Tongo con 705 punt i h a 
vinto la speciale classifica 
generale, seguita dalla confe
zioni Essebi Colnago. L'unici 
nota polemica è venuta da! 
rappresentante della Provin 
eia di Ma~^sa e Car rara che 
h a accula to il gruppo diri
gente del comuato regionale 
di scarsa sensibilità per aver 
ricordato con una sola targa 
i t re atlet i Sefano Bertonelli, 
Roberto Matteucci e Andrea 
Toccafondi, scomparsi tragi
camente nella scorsa stagio 
ne. una accusa infondata che 
non ha turba to la serenità 
delle società ciclistiche della 
Toscana. 

g. t. 

http://me.se
file:///iolcnza
file:///er.so
file:///ivaci

